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Ecco il seminatore…
Sr. M. Shereen Abbassi

LA GIOIA DELL’ANNUNCIO è il tema che accompagna le immagini in 

stato donato e consegnato, ma che anche la Chiesa oggi sollecita ad attuare. In-
Evange-

lii Gaudium1 -
lizzazione nel mondo 
contemporaneo, con 

Chiesa le vie di impe-
gno pastorale che la ri-
guarderanno da vicino 

un invito a recuperare 

e positiva della realtà, 
senza distogliere lo 

-
tà. 

coraggio e provoca a 
guardare avanti, nono-
stante il momento di 

una volta della croce e 
risurrezione di Cristo 
il “vessillo della vitto-
ria” (EG 85). 

-
nuncio interviene an-
che la Congregazione 
per gli Istituti di vita 
consacrata e le società 
di vita apostolica con 
la sua quarta lettera 
dal titolo “Annuncia-
te” 2, che in apertura ci 

1 Redatta a seguito del Sinodo dei Vescovi, convocato dal suo predecessore Benedetto XVI 
(7-28 ottobre 2012).

2 CIVCSVA, Annunciate, Ai consacrati e alle consacrate testimoni del Vangelo tra le genti, LEV, 
2016.
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“Svegliate il mondo, seguite il Si-

gnore in modo profetico, siate annunciatori della gioia del Vangelo” 3.

-

che germoglia e cresce. Sta a noi avere cura, liberando il campo da tutto ciò che 

servizio missionario4. 

«La vera novità è quella che Dio misteriosamente vuole produrre, quella che egli ispi-
ra, quella che egli provoca, quella che egli orienta e accompagna in mille modi. In tutta 
la vita della chiesa si deve manifestare che l’iniziativa è di Dio, che lui che ha amato noi 
per primo (1Gv 4,10) e che 5. 

La missione è comunicazione di amore nella potenza dello Spirito Santo. 
«Conserviamo dunque il fervore dello Spirito […] Possa il mondo del nostro tempo, 

che cerca ora nell’angoscia, ora nella speranza, ricevere la Buona Novella non da evan-
gelizzatori tristi e scoraggiati, impazienti e ansiosi, ma da ministri del Vangelo, la cui 
vita irradi fervore, che abbiano per primi ricevuto in loro la gioia di Cristo, e accettino di 

-
tata nel cuore del mondo 6 

Solo la Carità, vissuta nella semplicità e nella gioia, rende possibile e credibi-

“Ecco il seminatore uscì a seminare…” (Mt 13,3)

“La carità è paziente…”

“Esaminate voi stessi per vedere se siete nella fede; provate voi stessi“ (2Cor 13,5)
Dio è paziente con noi, esce per la semina senza preparare il terreno, senza 

Come il seme, siamo chiamate pazientemente a entrare nel nostro terreno, 
-

tato nei solchi della storia, per la mia, tua, nostra salvezza.

3 IDEM, Annunciate, n. 1.
4 IDEM, Annunciate
5 FRANCESCO, Evangelii Gaudium, 2013, 12.
6 PAOLO VI, Evangelii Nuntiandi, 1975, 80.
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Un sincero grazie
ai nostri collaboratori

la Redazione

Bontempo Immacolata: Medico chirurgo. Psicoterapeuta. Specialista in 

Consacrata e Comunità Educative Ecclesiali. Diplomata in Psicologia della Vita 
Consacrata.

Ciarocchi Valerio: insegnante di musica nella scuola secondaria, diplomato  
-

cializzato in Bioetica e Sessuologia. Autore di saggi ed articoli di interesse musi-
cologico e catechetico, collabora con la Rivista Multidisciplinare Itinerarium ed 
ai progetti di ricerca del Centro di Pedagogia Religiosa “Don Giovanni Cravot-

con la nostra Rivista.
Colafranceschi Lucia:

-

Fedeli Andrea: Consigliere Parlamentare del Senato della Repubblica. Lau-

sociale della Chiesa.
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Salmo 136 (135)
ETERNO È IL SUO AMORE 

PER NOI
Madre M. Roberta Malgrati

INVITATORIO ALLA LODE: triplice lode e triplice nome divino

1 Lodate Jahweh 
  
 
2 Lodate il Dio degli dei, 
  . 

3 Lodate il Signore dei signori, 
  

IL CREDO D’ISRAELE

CREAZIONE

4  Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 
  

5 Ha creato i cieli con sapienza, 
  

6 Ha disteso la terra sulle acque, 

7 

  . 

8 Il sole, per governare il giorno, 
  

9 La luna e le stelle, per governare la notte, 
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ESODO

10 

   

11 

   

12 Con mano potente e braccio teso, 
   

13 Divise il Mar Rosso in due parti, 
   .

14 

   

15 

   

16 Guidò il suo popolo nel deserto, 
   

17 Colpì grandi sovrani, 

18 Uccise sovrani potenti, 
   

19 Sicon, re degli Amorrei, 
   

20 Og, re di Basan, 
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TERRA

21 Diede in eredità la loro terra, 
   

22 In eredità a Israele suo servo, 
   

23 Nella nostra umiliazione si è ricordato
   di noi, 
   . 

24 Ci ha liberati dai nostri avversari, 
   

25 Egli dà il cibo a ogni vivente, 
   

INVITATORIO ALLA LODE: lode e nome divino

26 Lodate il Dio del cielo, 

Il salmo 136 (135) è una solenne preghiera di lode e di rendimento di grazie, 
conosciuto come il “Grande Hallel”, la Grande lode. 

-
ca ed è stato probabil-
mente pregato anche 

-
squa celebrata con i di-

-
tazione degli evange-
listi: «Dopo aver cantato 
l’inno, uscirono verso il 
monte degli Ulivi»

strada del Golgota.
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Jahweh. 
Il salmo è un inno liturgico di lode e di ringraziamento che nasce da un cuore 

«perché il suo amore è per sempre». 

Il termine tradotto con “amore” è “hesed”, in realtà è un termine 

vocabolo e diventano la radice della nostra lode e della gioia. 

Lungo il componimento, vengono enumerati i molti prodigi di Dio nella 

l’amore eterno di Dio, un amore 

misericordia, bontà, grazia, tenerezza. 

È dunque l’amore eterno di Dio,

creatura.

Il salmo si snoda sulle mera-
viglie con cui il Signore ha rive-
lato il suo amore appassionato 

la struttura. 

Il testo è intessuto sugli ar-
-

il dono della terra (vv. 21-
22). 
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La rivelazione cosmica di Dio (creazione) e la rivelazione storica (esodo e 

che abbia compiuto meraviglie, nella creazione e nella storia presentandoci 

storia di salvezza. 
Nel cosmo e nella storia, è sempre lo stesso Dio che agisce e la creazione ha 

come meta la salvezza.

dunque in questo poema un paradigma che lo domina e che ruota attorno al 

come le stelle brillano in cielo. 

La misericordia è trascendente in quanto attributo divino ma la sua natura è 

Spezza il limite del tempo e dello spazio immettendo nel creato e nella storia un 

È per questo innesto che gli eventi di salvezza, pur essendo legati al passato, 

La nostra storia, è una storia che resta aperta alla speranza.

Spazio e tempo, universo e storia, creazione e redenzione, sono la griglia 
simbolica che sostiene questo salmo.

Notiamo come i versetti che esprimono i motivi della lode sono 22, come 
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Anno della Misericordia: 
le Sette Opere  

di Misericordia Spirituale
Immacolata Bontempo

Pregare Dio per i vivi e per i morti

- 

A questa domanda molti sicuramente risponderebbero che pregare è rivol-
-
-

mo un momento. Quando vogliamo chiedere qualcosa a qualcuno, cerchiamo il 
luogo e il tempo opportuno per incontrarlo, appena lo vediamo lo salutiamo, gli 

sua salute, dei suoi desideri, e solo in un secondo momento gli presentiamo le 
nostre richieste. Quando, invece, vogliamo chiedere qualcosa a Dio, Lo invo-

della nostra gentilezza!), Gli spiattelliamo il motivo della nostra visita (Lui già 
lo conosce, ma noi glieLo esponiamo chiaramente e dettagliatamente!) quasi a 

-

nessuna traccia…  Trattiamo Dio, dunque, come un distributore di merendine: 
esprimiamo la nostra richiesta e ci aspettiamo che quanto abbiamo chiesto ci 
venga prontamente erogato… 

Eppure san Gregorio il Sinaita diceva: “La preghiera non è tanto qualcosa 
-
-

-
nanzitutto rispondere al desiderio di Dio che desidera incontrarci, metterci da-

leggere tutta la nostra vita con i Suoi occhi, ascoltarLo, cercare di penetrare le 

provvidenza. La vera preghiera non è raccontare a Dio cose che Lui, ovviamen-
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noi… Pregare è permettere a Dio di “raccontarci”  cose che noi non sappiamo… 

-

risulterà, allora, più leggero e, insieme a Gesù, riusciremo a dire: “Padre non sia 

- 
Gesù nel suo ministero ha pregato per Pietro (Lc 22,32: “io ho pregato per te, 

Gesù prega anche per ciascuno di noi (Eb 7,25). 
Allo stesso modo, dunque, sul suo esempio, anche noi siamo chiamati a in-

tercedere, a innalzare suppliche e preghiere “per tutti gli uomini” (1Tm 2,1), 

2,4). 

di lui il Suo sguardo misericordioso e invochiamo su di lui grazia e benedizione 

-

dei  modi, è comunque  un uomo per il quale Gesù ha dato la Sua vita: come è 

lungo la nostra vita si allontanasse da noi senza che Dio abbia ricevuto la nostra 
preghiera per lui (Gc 5,16)!

 Se, tuttavia, possiamo dire che ci risulta più naturale pregare per i vivi, dob-
biamo tener presente che la Scrittura ci parla anche della preghiera dei vivi per i 
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Anche coloro che abbiamo incontrato lungo la nostra vita e che ora sono de-

della morte e Risurrezione di Gesù  nella comunione dei “santi” della quale tutti 

“Pregare Dio per i vivi e per i morti -

e sintesi di tutte le precedenti. 

-

-

-
asi contesto o condizione, in qualsiasi momento, rimanendo “nella pace” per-

“controllare” che i dubbiosi abbiano sciolto i propri dubbi, che gli ignoranti 
abbiano imparato, ecc, ecc: la nostra preghiera elevata a Dio con cuore docile, 
retto e puro o, almeno con il desiderio che il nostro cuore lo diventi sempre più, 

il risultato è sicuro: se il nostro orecchio è attento, Dio non mancherà di riempire 
il nostro cuore. La preghiera che incessantemente e silenziosamente eleviamo 

deriva lo scopo del nostro vivere e del nostro agire. In questo senso pregare è 

-

pregare anche mentre lavoriamo o giochiamo, ma non possiamo lavorare e non 

nella mente di Dio (ricordiamo che Gesù ha detto “Le mie vie non sono le vostre 

da compiere con lo spirito per riuscire a riconoscere la voce di Dio, ascoltarLo e 
cercare di accogliere con larga generosità nel nostro cuore i Suoi desideri. 

Pregare: quale occasione migliore per sorridere a Dio in risposta a Lui che ci 
ha sorriso per primo?

impegniamo ad ascoltarLo e a mettere in pratica quanto ci ha suggerito nella 
preghiera?
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La via della bellezza 
come strumento della 

Misericordia di Dio
Valerio Ciarocchi

L’anno 2017, appena successivo al 
Giubileo della Misericordia, ci permette 
di considerare il tema della misericor-

non solo strettamente biblica, ma anche 
artistica. Nei sei numeri bimestrali di 
questa annata osserveremo da vicino al-

-
blematiche per il tema della misericor-
dia. È appena il caso di ricordare come 

nelle arti e negli artisti uno strumento 
privilegiato per veicolare il messaggio 

-
te  ed esteticamente bello, in quella sor-
ta di classica unione di bello e buono, di 
kalokagathìa di ellenica memoria, che si 

le più incolte e soprattutto in epoche in 
cui la scrittura, la conoscenza del latino 

palatine ed agli scriptoria abbaziali. Dostoevskij si chiedeva opportunamente 
via pulchritudinis, 

-
volta non riescono ad esprimere con eguale pregnanza. La bellezza, al pari della 

[…], essa non si lascia ostracizzare e separare da queste sue due sorelle senza 
1 Anche in tempi recenti il Magi-

bellezza in questi termini: «È bene che ogni catechesi presti una speciale atten-

1 H. U. VON BALTHASAR, Herrlichkeit, Gloria, Vol. I, Jaca Book, Milano 1985, 10.
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zione alla “via della bellezza” […]. In questa prospettiva, tutte le espressioni di 
autentica bellezza possono essere riconosciute come un sentiero che aiuta ad 

2 La Chiesa italiana, attraverso la C.E.I., ne ha 
sottolineato la somma urgenza e la massima importanza: 

si rivela la valorizzazione del patrimonio artistico ecclesiale, dalle opere più sublimi 
-

3

-
no avuto nelle icone e nei canti sacri un potente veicolo di evangelizzazione e 

4

opera di insigni compositori, e non disdegnando la pratica di prendere a presti-
5 In modo 

2  FRANCESCO, Evangelii Gaudium. Esortazione Apostolica sull’annuncio del Vangelo nel mondo attua-
le, Città del Vaticano, 24 novembre 2013, in  Acta Apostolicae Sedis (AAS) 105 (2013) 1019-1137, 
nr. 167.

3 CONFERENZA EPISCOPALE  ITALIANA, Incontriamo Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi in 
Italia, Roma 29 giugno 2014, EDB, Bologna 2014, 43.

4 DONADEO, Icone della 
Madre di Dio EVDOKIMOV, La parola disegnata. L’arte divina dell’icona, “La-

EVDOKIMOV, La teologia della bellezza. L’arte dell’icona, Paoline, Cini-
MILAZZO, Il culto delle icone. Analisi antropologica dell’arte sacra, Villaggio 

MUZJ, , 
SENDLER, Le icone bizantine della Madre di Dio, Edizioni 

SENDLER, L’icona, immagine dell’invisibile. Elementi di teologia, estetica e tecnica, 
VELMANS, Icone. Il grande viaggio

VELMANS, , Jaca Book, Milano 2013. Per il can-
to sacro orientale: C. DELFRATI, Canti di luce. Melodie sacre della Chiesa ortodossa, Red edizioni, Como 

GAROFALO (ed.), I canti bizantini di Mezzojuso. I manoscritti di Papàs Lorenzo Perniciaro, Vol. I, 
Regione Siciliana Assessorato ai Beni Culturali e Ambientali e alla Pubblica Istruzione, Palermo 

GIANNELOS, La musique byzantine. , 
LEVY – C. TROELSGÅRD, Byzantine Chant, in J. TYRRELL – S. SADIE 

(edd.), The New Grove Dictionary of Music and Musicians, Vol. 
A. LINGAS, Musica e liturgia nelle tradizioni ortodosse, in J. J. NATTIEZ (ed.), Enciclopedia della Musica. Sto-
ria della musica europea SCALDAFERRI, Percorsi tra 
oralità e scrittura nella tradizione liturgica bizantina in Italia meridionale, in P. BARZAN – A- VILDERA (edd.), 
Il canto “patriarchino” di tradizione orale in area istriana e veneto friulana, Neri Pozza Editore, Vicenza 

WELLESZ, La musica , in 
Storia della Musica I canti bizantini arbëreshë di Sicilia. 
Le registrazioni di Ottavio Tiby (Piana degli Albanesi 1952-’53) e l’odierna tradizione, in EM Rivista degli 
Archivi di Etnomusicologia, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, II, 11-65.

5 CHIESA EVANGELICA LUTE-
RANA IN ITALIA, Invito alla musica. I luterani e la musica FIUME – D.C. IAFRATE (edd.), I 

FÜRST-WULLE, Il canto cristiano nella evoluzione della 
musica occidentale GENRE, Il culto evangelico. Una prospettiva protestante, 

LONG, Johann Sebastian Bach. Il musicista teologo
N. SFREDDA, , Claudiana Torino 2010.
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rinascimentali, veri e propri “principi mecenati”, le cui committenze sono oggi 
6 

Nei prossimi numeri guarderemo da vicino le icone bizantine della Madre 
di Dio Eleousa, ossia la Misericordiosa, alcune opere pittoriche occidentali e degli 
esempi musicali sia cattolici che luterani, tra le maggiori composizioni di alcu-

valenza catechetica e mistagogica.

6

A. DALL’ASTA, Eclissi. Oltre il divorzio tra arte e Chiesa, “Dimensioni dello spirito”, San Paolo, Mi-
DALL’ASTA, La Croce e il volto. Percorsi tra arte, cinema e teologia, “Tra arte e teologia”, 

DENIZEAU, La Bibbia attraverso la pittura, “Immagini e parole”, Paoline 
GATTI, Liturgia e arte. I luoghi della celebrazione

T. GHIRELLI, Ierotopi cristiani. Le chiese secondo il Magistero, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vati-
RAPINO, La bellezza della fede

UGUCCIONI, La forma di Dio VERDON, Breve storia dell’arte sacra 
cristiana, “Books”, Queriniana, Brescia 2012. Per la storia della musica sacra: M. D. AGUIRRE, Prime 
nozioni sul canto gregoriano FERRETTI, Estetica 
gregoriana. Ossia Trattato delle forme musicali del canto gregoriano -

FILOTEI, La solita «solfa». Storia della , Libreria 
RATTALLONE, Musica e liturgia, CLV Ed. Liturgiche, 

HABERL, 
LUISI – A ADDAMIANO (edd.), Cantemus Domino. Formazione e prassi musicale al 

PIMS 1911-2011 LUISI – A ADDAMIANO – N. TAN-
GARI (edd.), Sub tuum presidium confugimus. Scritti in memoria di Monsignor Higini Anglès

ITONE, Idee e fatti di musica postconciliare
di Musica Sacra, Roma 1972. 
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Vittorio Bachelet:  
il servizio e la gioia

Andrea Fedeli

1. Premessa

Accolgo con piacere la propo-

che nella vita civile del nostro pas-
sato recente hanno gettato semi 
importanti, raccogliendone in 

-
-

do ad altri la raccolta.
Nel ricollegarmi ad una del-

le mie ultime note per la rivista, 

-

dignità e di perdono pronunciate 

-

nonostante il dolore, nonostante la barbarie.

2. Alla guida dell’Azione cattolica: riscoprire che il servizio è la gioia

Vittorio Bachelet è ricordato, in primo luogo, come presidente nazionale 

delicato per la Chiesa del Concilio e per il laicato cattolico. Merito di Bachelet 

portata ai massimi livelli di consenso. 

-
ciazionismo laicale reinventare se stesso alla luce del Concilio, evitare sbanda-

-

della seconda metà del Novecento ha conosciuto la polarizzazione quasi mani-
chea di queste due scelte, in parte rientrate quando gli entusiasmi del momento 
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si sono placati e hanno lasciato spazio al corretto discernimento, in parte ben 

-

-

-
ve. In realtà la ricchezza del Concilio e la riscoperta della Chiesa come popolo 
di Dio in cammino nella storia richiedevano attento e corretto discernimento, 

3. Il diritto e la politica

Vittorio Bachelet è ricordato per essere stato Vice Presidente del Consiglio 
superiore della magistratura. A prima vista la sua carriera nelle istituzioni pare 
assai limitata. In realtà a ben guardare i suoi studi di giurista emerge inequivo-
cabilmente il suo contributo alla vita civile del paese. Bachelet è stato a lungo 
docente di diritto amministrativo. Questa branca del diritto appare ai più come 
un percorso arido di nozioni: il diritto amministrativo si concentra sullo studio 

il settore di studi tipico dei burocrati. Nulla a che vedere con i diritti della per-
sona, il cuore pulsante delle istituzioni politiche, la disciplina delle transazioni 
economiche. In realtà, grande merito di Bachelet è stato quello di leggere le 
amministrazioni pubbliche e le loro regole alla luce dei valori e dei diritti della 

-

il carattere servente delle amministrazioni pubbliche, cercando di mettere al 

le loro richieste, le loro istanze, che non devono necessariamente trovare soddi-

-

terroristico, era chiaro che si doveva colpire un uomo delle istituzioni mite ma 
-
-

genere non poteva essere tollerata. Incapace di seminare odio, avrebbe contri-
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Il Pranzo di Natale
Renato De Andreis

Cavaliere e Volontario del Gruppo A.B.C.

A
e Carità) ha organizzato sabato 19 dicembre il Pranzo di Natale per i Po-

Prima di parlarvi del pranzo vorrei spendere due righe per presen-
tarvi il nostro Gruppo che porta da mangiare a tanti poveri di Roma, 
poveri che incontriamo tre volte a settimana di sera e a cui serviamo cibo 

-

vive per la strada ed è essenziale per loro coprirsi bene per evitare che si 
geli il proprio corpo con 
conseguenze disastrose 
per la loro vita.

Torniamo al pran-
zo. E allora diciamo che 
si svolge in due turni 

-
mata in un ristorante ele-
gante, con tavoli circolari 
ben apparecchiati e con 
centri tavola su tovaglie 
damascate.

Il menu è stato il se-
guente:

-antipasto misto

-carne con patate e pi-

-una porzione di dolce 
(preparata da un nostro 

Al termine del pranzo 
-

con indumenti, panetto-
ne, un dolcetto prepara-
to da un nostro volonta-
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calda che è risultata 
molto gradita.

Gli ospiti sono sta-
ti oltre 300 e dai loro 
sguardi e dai loro sor-
risi abbiamo desunto 
che il nostro pranzo 
è risultato di ampio 
gradimento.

Da notare che i pri-
mi e i secondi piatti 
del pranzo (cioè le la-
sagne e la carne con i 
contorni), vengono cucinati, da molti anni, dalle Suore Francescane Mis-

-
vire il pranzo, sono venute tre Suore Missionarie, più precisamente Suor 
Rajà con due novizie: Lidia e Berenice.

aiutano a cucinare la pasta calda che poi noi distribuiamo per la strada. 
Un piatto caldo, per noi che viviamo al riparo o in una casa calda, sem-

impalcatura coperta, un sottoscala di un palazzo o il retro di un negozio) 

-

poveri e chi è solo.
Ancora un grazie di cuore alle Suore Missionarie per la loro generosità 

letto.
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Cari amici,

-

nostra Onlus Oltremare, per darvi idea di quanti bimbi ancora abbiano bisogno 

poco…
In questo primo numero parliamo del Libano, Terra martoriata da una san-

guinosa guerra civile che ha portato allo stremo la popolazione.
-
-

occupazione.

-
stanza, vi invitiamo a scrivere alla nostra mail:  oppure a 
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Ir. M. Donizete de Lima  -  Amparo – SP - Brasile 

Amparo – SP - Brasile  
 

Ir. M. Cristina Rodrigues 
Ir. M. Leonarda Vilas Boas de Carvalho 

Ir. M. Eligia Aparecida Francisco   
 

Sr. M. Rosa Consonni – Via delle Sette Chiese – Roma 
Sr. M. Felicita Cutajar – Augusta (SR)

Sr. M. Carola Pianura – Spello (PG) 
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CASE DIPENDENTI DALLA CURIA

Tu sei il più Bello tra i 
figli dell‘uomo

a cura della Redazione

La tematica, suggestiva e attraente, 
ha coinvolto un discreto numero di suore 
provenienti dalla Provincia Beata Maria 
Caterina, San Giuseppe e dalla Casa ge-
nerale. Il Corso biblico è stato suddiviso 
in due parti: giornate di studio ed esercizi 
spirituali.

Suor M. Paola Fortunio, vicaria genera-
le, ha trattato il tema: „annunziando il Re-

impedimento“ in una rilettura degli Atti 
-

carnazione.
-

ca ci ha impegnate a valorizzare tali gior-
ni preziosi per rinnovare il nostro Sì a Dio 

-
mento.

Le dispense, sapientemente e oppor-
tunamente preparate, distribuite dalla re-

latrice, hanno aiutato 
e aiuteranno, nel corso 

-

Buona notizia di Gesù 
e a rinnovarci nella ri-
cerca di nuove strade 
per essere sempre più 
credibili e propositive 

Alle giornate di stu-

le giornate di interioriz-
zazione-esercizi spiri-
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tuali-sulla tematica „la Bellezza“ che ci 

Madre Roberta Malgrati ci ha invitate 
a rileggere e interiorizzare questo salmo, 
proponendolo in meditazioni articolate, 

-
segnamento della Chiesa che, mediante 
la voce autorevole di Papa Francesco, ci 
invita „a leggere dentro le cose, a percor-

della Bellezza suprema“ (Contemplate, 
54).

Tante sollecitazioni sono state veico-
-

rizzazione personale come la Veglia di 

e una suggestiva, quanto eloquente litur-

gia che ha reso pregnanti le 
varie celebrazioni: santa 
Messa, Lodi, Adorazione, 
Vespri.

-
terno al nostro Istituto per 
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Ho incontrato Gesù
Sr. M. Flavia Marchica

Il 10 gennaio 2017 è stato il giorno 
più bello della mia vita.

-
caristia celebrata da Papa Francesco a S. 
Marta. Dopo 4 anni di paziente attesa, il 
Signore mi ha consolata tramite il mio 
bravo parroco don Massimiliano Nazio, 

Giovanni Battista De La Salle 
Egli ha organizzato un gruppo di 25 

persone a sorteggio.

dopo i dovuti controlli, ci hanno introdotti nella graziosa cappella di S. Marta.
-

S. Padre.
-

-

-
ra… Baciando la mano al S. Padre, ho la-

-

rimando, con un sorriso buono e paterno, 
-
-

cescana missionaria del C.I.M.…la cui 

Io, senza perdere tempo, gli ho det-
to: Santo Padre, ho un grande abbraccio 

-
ri, del mio Istituto, degli insegnanti e 

-
-

largando le braccia ha risposto: Certo! In 
quel momento ho visto e sentito Gesù in 
persona che mi rivelava il suo amore in-
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che il Signore Lo conservi 
a lungo in vita per il gran 

occhi come per dire: “non 
dipende da me, da Dio”.

A lungo mi sarei  intrat-
tenuta con lui ,e non mi sa-
rei distaccata mai, tanto mi 
aveva messo a mio agio. 
Stando così vicini, si avver-
te la sua grande umanità e 

paterno, tenero e universale, proprio di una persona che  sperimenta continua-

cuore grande e “toccare” qualsiasi umanità “malata”, senza provare ribrezzo 

I superiori mi avevano inca-
ricata di consegnargli un pac-
co contenente libri riguardanti 
la vita e i propositi della nostra 
Madre M. Caterina e una lettera 

-
tuoso al Papa.

che ritengo un “privilegio”,un 
dono di Dio, mi ha dato una ca-
rica immensa che, spero, con la 
grazia di Dio, non mi abbandoni 
mai in tutto il resto della mia vita.



27

d
a
lle

 fra
te

rn
ità

...

Madre Maria’s visit to 
Glassboro november 

2016
Madre Maria Ben arrivata!

Welcome to U.S.A. and to Glassboro! 

We were so excited when we received the news that Mother Maria, our 

the world has deepened as Mother Maria shared with us her experiences in her 
world travels.

that the Holy Spirit will continue to guide you in your responsibilities.

Your Sisters in Glassboro, U.S.A.
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Traduzione

Eravamo così eccitate quando ab-
biamo ricevuto la notizia che Madre 
Maria, nostra superiora generale, ve-
niva per la sua visita canonica.  È sem-

-
chente per noi quando una delle nostre 

delle sorelle sparse per il mondo.
Ringraziamo Madre Maria, per la 

sua presenza e promettiamo le nostre 
-

tinui a guidarla nella sua grande re-
sponsabilità.  

Le sorelle di Glassboro, USA

Arrival 1 and visit to the cemetery
Arrivo 1 e visita al cimitero

Arrival 2
Arrivo 2
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At Sights & Sounds Theater in Lancaster, PA, 
for the biblical production of SAMSON

A Sights & Sounds Theater in Lancaster, PA, 
per la produzione biblica di SANSONE

Madre Maria, we enjoyed your brief visit with us.
Thank you for all the spiritual insights you shared with us.

Madre Maria, abbiamo apprezzato molto la sua breve visita.
Grazie per tutte le intuizioni spirituali che ha condiviso con noi.

At St. Michael School, Clayton
A St. Michael School, Clayton

In Bordentown for Thanksgiving
A Bordentown, dai Verbiti, per la 
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Thanksgiving  
day celebration
At st. Michael  

The Archangel Regional 
School, Clayton, NJ

november 23, 2016
 O

between the pilgrims and the Native Americans,  the Fourth Graders dressed as 

-
-

wed upon us. Together with all these people, our Mother General, Madre Maria 
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THANK YOU. At the General 

Intercessions, students brought up symbols as seen in the photos.

BLESS THIS HOU-
SE
to be observed nationally on November 24.

Traduzione:

Mercoledi 23 novembre 2016, alla St. Michael School abbiamo festeggiato il giorno 
del ringraziamento con una bella celebrazione Eucaristica. Questa festa nasce per ricor-
dare la pace tra „Pilgrims“( i primi europei sbarcati in America alla ricerca di nuove 
Terre ) e „Native Americans“ ( le popolazioni indiane native americane ), per questo 
la classe quarta ha indossato i costumi dell’epoca. Al centro della stanza dove abbiamo 
celebrato la Messa, vi era un tavolo sul quale le alunne hanno posato il tacchino, il grano 
turco e „Horn of Plenty“ che è un cesto a forma di  cornucopia pieno di frutta. 

La messa è stata celebrata da Padre Kelly alla presenza di tanti amici e parenti delle 
alunne, venuti per ringraziare il Signore di tutte le benedizioni che ha mandato su di 
noi. Alla celebrazione era presente anche la nostra Madre Generale, Madre Maria Tita, 
venuta per visitare il nostro Istituto.

Padre Kelly nella sua omelia ha parlato dell‘importanza di dire „grazie“ e al momento 
della preghiera dei fedeli, le alunne hanno portato all‘Altare alcuni oggetti simbolici,così 
come si può vedere nella foto.

Dopo la celebrazione le alunne, sedute intorno alla tavola imbandita a festa, hanno 
-

ca, è un appuntamento importante durante il quale le famiglie si riuniscono per stare 
insieme.
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Il Presepe dei papà
Leonardo Pagnoncelli-papà di Penelope della 3° Infanzia

Quando Suor Eugenia mi ha chiesto di scrivere un articolo sul Presepe dei 
Papà per il giornalino della scuola la prima sensazione è stata il PANICO! E 
adesso cosa posso scrivere?? 

-

insieme, condividere un bel momento che ricorderemo con gioia.

-

Presepe!! 
-

progetti ben precisi e utilizzando materiale di recupero come Pallet, scatole di 
-

ventiva dei presenti.
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-

miglia il compito di realizzare un pezzo del Presepe lavorando sulle scatole di 
-

nalizzando il lavoro e creando un pezzo del Presepe stesso che si presenta come 
-

-

giovanotti (non più di primo pelo! ) che hanno eseguito tutte le sue istruzioni 

e possiamo dire che abbiamo concluso in bellezza questo periodo spensierato 
della loro e della nostra vita portando con noi sicuramente tanti bei ricordi.

Grazie Suor Eugenia e grazie anche a tutti i papà intervenuti ed alle mamme 
che ci hanno sostenuto con i viveri e bevande!!
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L’Albero delle mamme
Una mamma

Sono già trascorsi tre anni dalla prima volta 

-
volgere luci (tante, come piace a suor Eugenia) o 
appendere palline (splendide e decorate a mano), 

-

proprio bimbo.
Oggi sono qui, per il terzo anno consecutivo, 

a riempire di amore un nuovo albero di Natale: 
-

chiesto di realizzarlo in osservanza dello spirito 
green e del riciclaggio.

-
siasmato dal principio, ma nessuna avrebbe avu-

mamma Nuria alla creatività delle altre mamme, ci hanno permesso di comin-

Eccolo lì: uno splendore di bottiglie verde smeraldo e decorazioni di plastica 
scintillante. Luci variopinte illuminano i volti dei bimbi, racchiusi come tanti 
tesori nelle palline decorate a mano da ciascuna mamma. I pacchetti regalo ai 

-
la suora gentile è riuscita a trasmettere a ciascuna di noi toccandoci il cuore. 

Se penso che questo è stato il 
nostro ultimo albero di Natale 

gola e le lacrime salire negli oc-

volta che si avvicinerà Natale, ri-
penseremo con gioia a questi mo-

suora benedetta ci ha regalato. 
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Una sorpresa inaspettata
La classe quarta primaria – Istituto Santa Chiara Roma

Il giorno 3 ottobre del 2016, abbiamo appreso 
la notizia che la nostra cara e bella maestra Irene 
si era sposata.

Alcuni di noi lo hanno saputo dalle suore. Poi 

-

Abbiamo provato diverse emozioni. Alcuni di 
-

vista per alcuni giorni e ci sembrava che il matri-
monio ci avesse portato via un pezzetto di lei che 

Alla tristezza è poi subentratala grande gioia 
-

to un bravo marito.

Oltre al cartellone ognuno di noi ha preparato un disegno per lei e suo ma-
rito Giammarco.

Già immaginavamo i suoi occhi commossi quando li avrebbe visti.

-

matrimonio.
La maestra ha letto 

tutti i nostri pensieri e, 
come immaginavamo, si 
è commossa. Alcune set-
timane dopo, suo marito 
è venuto a visitare la no-
stra scuola. Ha visto tutti 

noi non eravamo pre-
senti, ci ha scritto un bel 
messaggio alla lavagna 
ringraziandoci per le bel-

loro e gli auguriamo una 
splendida vita insieme.
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Un incontro amichevole
classe Quinta Primaria-Scuola Santa Chiara-Roma

Il 24 novembre 2016 abbiamo avuto il grande onore di conoscere e ascoltare 
Michel Roy, il segretario generale della Caritas internazionale. È venuto a tro-

Abbiamo capito quanto amore, dedizione tempo ed energia siano necessari 
per portare avanti la missione della Caritas soprattutto nel dare aiuto, speranza 

ed altre calamità. Michel è ammirevole  e instancabile in questa sua attività, pur 

-
to. Abbiamo capito che è una persona generosa, altruista, sensibile e caritatevo-
le, come poche ce ne sono al mondo. Papa Francesco sicuramente è orgoglioso 
di lui dedito ai poveri per i quali raccomanda vivamente la massima attenzione.

-
plice e amichevole.

Ci ha colpito quando ci ha detto di essere stato in Siria dove i pericoli sono 

-

delle scelte intelligenti per la nostra vita imparando a donarci  agli altri.

Grazie, Michel.
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Pellegrinaggio  
al Divino Amore

Istituto “Santa Chiara”

Classe II di Primo Grado

I -
cesco di Assisi, abbiamo vissuto 
il Giubileo presso il santuario del 

della scuola secondaria, della scuo-
-

tuto “Santa Chiara”. Siamo partiti 
alle ore 8:30 e siamo arrivati alle 

genitori che sono stati con noi, per 

-

in modo che potessimo vedere il 
paesaggio molto bello e suggesti-
vo. Abbiamo iniziato il nostro pel-
legrinaggio verso la Porta Santa, 
durante il quale abbiamo cantato 
e pregato. Verso le ore 10:00 siamo 
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nel santuario grande. Qui il Sacerdote ci ha parlato della Misericordia e ha con-
segnato ai ragazzi della III secondaria il Tau, segno tanto caro a San Francesco.

con i due musicisti (un insegnante e un papà) in una parte tutta attrezzata con i 

contento di come avevamo cantato. 

13:00, quando siamo saliti sul pullman per ritornare a scuola...È stato molto 
bello.

Questa è stata la prima tappa del nostro pellegrinaggio: attraversare la Porta 

anche per papa Francesco.

Giubileo vissuto al Divino Amore
(Alcune risonanze dei ragazzi di III Secondaria di Primo Grado)

Davanti alla Porta Santa abbiamo pregato e capito che essa rappresenta Gesù, 

Durante la Celebrazione Eucaristica, sono stato chiamato a portare i doni 
-

gne di classe. È stato molto emozionante aver svolto questo servizio.
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La mia giornata del Giubileo, è stata molto bella, mi sono divertito, ma so-
prattutto ho provato grande gioia di attraversare una delle Porte sante in-

ricevuto il Tau, che conserverò con tanta cura.
Prima della benedizione conclusiva, abbiamo ricevuto il Tau, segno di sal-

bellissimo.

-
periori, e questo mandato ci impegna e trasmettere ciò che abbiamo ricevuto 
dalle suore e dai docenti.

-
sco nutriva grande venerazione. 

-

piacevole per me, ma penso per tutti, che, proprio nel giorno in cui si celebra 

abbiamo avuto la possibilità di vivere il Giubileo della Misericordia.

che ci siano altre iniziative belle come questa di oggi.
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PROVINCIA SANTA CHIARA

Voi siete il sale  
della terra!

Suor M. Clara Caramagno

È
Pietro attigua alla cattedrale copto-ortodossa di S. Marco. Dopo aver celebrato 

-
ravigliosa, il pensiero corre  a quei corpi dilaniati dal tritolo, corpi di donne e di 
bambini innocenti che ieri hanno perso la vita e che ieri sera ho visto in internet. 

-

“Sarete odiati da tutti per  causa del mio nome…(Lc 21,17), “…non abbiate paura di 
quelli che uccidono il corpo ma non hanno potere di uccidere l’anima” (Mt 10,28). 

-

la grande portata e la sua verità:  “Voi siete il sale della terra...” (Mt 5,13).  Il 
sale quando è in azione dà gusto ma non si vede, il sale scompare, si scioglie 

gusto a tutto, dà sapore. 
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Ecco, la luce della Parola illumina la mente e scalda il cuore. Noi cristiani 

Vivere la nostra identità cristiana così, sempre pronti, in attesa della sua ve-
nuta, pronti anche ad essere vittime di un odio insensato, consapevoli, però,  

-
stro “Padre Celeste amorosissimo  che avrà sempre cura di noi e di tutte le nostre cose” 
(Madre Caterina).

 Alla domanda: Perchè tante vite stroncate così crudelmente?... una voce mi 

vinto il mondo (Gv 16,33). Tu sei prezioso ai miei occhi ed io ti amo... Voi siete il sale 
della terra  e che il tuo sapore dia gusto oggi ovunque tu sei ed operi. “Io sono con 

(Mt 28,20).
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Celebração  
de Bodas de Prata

Um grandissimo dom de Deus Misericordia

Sorelle brasiliane

Festa de Cristo Rei !
Rei de amor, de paz trouxe para nos-

grande alegria de celebrar as Bodas de Pra-

Quilici Figueiredo e Edson Baptista Figuei-
redo Junior. 

-
sal, os convidados com viva emoção, acom-
panhavam com cantos, preces, silêncio o 
desenvolver-se daquele momento rico de 
bênçãos, porque Misterio de Amor. 

Aquele altar, tornou-se novamente o lu-
gar do encontro de Thereza e Edson, lugar 
da aliança eterna, lugar da entrega recipro-

duvidar: “Deus cuida de nós e de todas as nos-
sas coisas.” (M.M. Caterina Troiani)

PROVINCIA SAN FRANCESCO
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o seu reinado em todos os momentos.  “Louvado sejas meu Senhor” pela tua 
PALAVRA proclamada, escutada e meditada tornou-se luz para os nossos pas-
sos e única via para a verdadeira PAZ E TODO BEM!

O evangelista Mateus (7, 24-27) narrando a Parabola das duas casas, nos co-
loca diante de uma escolha: “Construir sobre a rocha e construir sobre a areia”. 

-

e toda a comunidade exultou de santa alegria no Senhor.
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Dono d’amore
Mamma Anna

Desidero innalzare 
il mio grazie a Dio per 

-
miglia. Il 24 settembre 
2016 è stato per tutti noi 
un giorno importantis-
simo, dopo diversi anni 

Alessia ha potuto coro-
nare il cammino che la 
sua anima le suggeriva, 
“consacrarsi per sempre 
a Gesù”.  

-

PROVINCIA BEATA MADRE CATERINA
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insegnanti e suore venute anche da comunità lontane. Che gioia vedere tanta 
-

-
-

ne, ringrazio tutte le suore per la gentilezza e la gioia con cui ci hanno accolto, 
e ringrazio tutti gli amici di Montepaone e le altre persone che hanno condiviso 
con noi questo giorno speciale.   

-
licità si aggiunge la grande commozione di saperla per sempre consacrata al 
Signore.
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Piccoli poeti crescono
Classe V Scuola Primaria Paritaria Parificata  

“M. Caterina Troiani” di Ferentino

Cari lettori,

dobbiamo aggiornarvi su qualcosa 
di bello che ha coinvolto la nostra scuo-
la “M. Caterina Troiani” di Ferentino. 

come scuola primaria, di partecipare, 
con degli elaborati che avessero come 

-
so letterario e artistico intitolato “Rosso 

classe quinta che, a tal proposito, 
divisa in due gruppi, ha realiz-
zato un cartellone a tema ed una 
poesia dal titolo “Rispetto ... ti 
ho detto!”. Si è altresì cimentata 

in un che ha dovuto 
memorizzare ed imparare come 
tutte le scuole partecipanti.

Venerdì 25 novembre 2016, in 
occasione della giornata contro 

-
rentino, i nostri alunni sono stati 
proclamati vincitori del concorso 
letterario grazie alla loro poesia, 
che è stata anche recitata a sug-

Bravi ragazzi siamo orgogliosi 
di voi!

P.S. Sono stati grandi anche nel 

Ora vi lasciamo con la poesia vincitrice del concorso.
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Rispetto... ti ho detto!

Esso è più di una parola pronunciata da me o te!
Il rispetto si dimostra con coerenza e lealtà
È un qualcosa da donare con coraggio ed onestà.
Ma tu lo sai amico caro che puo far la differenza

Il rispetto è una strada che porta in ogni direzione
Ma è importante che tu ne abbia piena cognizione. 
Chi ti ama e ti rispetta veramente

Noi ragazzi di ultima generazione 
Dobbiam gridare con ferma convinzione:
– No al bullismo, alla violenza e ad ogni forma di discriminazione”!!!
Il mondo è bello perche è vario
Non aumentiamo il suo divario.
Amico mio, il segreto è tutto qua:
Amore, pace e rispetto a volontà
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Un viaggio nello storico 
Istituto San Giuseppe  

di Carugate (MI)
Annalisa Fumagalli

L’Istituto San Giuseppe di Caru-

paritaria, rappresenta oggi un punto di 
-

completamente rinnovato negli am-
bienti interni ed esterni, è gestito dalle 
suore “Francescane Missionarie del Cuore Immacolato di Maria” e le religiose 

-

Cassani, attuale coordinatrice della scuola -. È una scuola ampia, luminosa e 

-
dati. Qui ogni bambino si sente accolto, valorizzato e sostenuto nel processo di 
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-

-
-

coraggiandolo nella ricerca, nella scoperta e nella conoscenza. Occorre tenere 
sempre lo sguardo sul reale e portare però il cuore e la mente a guardare “oltre”, 
a sapersi stupire e meravigliare per le cose belle e vere che ci  vengono donate  

-

I progetti per l’anno 2016/2017

-
-

ria - continua la coordinatrice Cassani -. Il tema è: “con i piedi per terra”… 
-

no stabilità e nello stesso 
tempo dinamismo, voglia 
di camminare… per terra 

i bambini devono speri-
mentare il loro diventare 

-

vivendo gli elementi natu-

mentre i più grandi os-
serveranno il paese in cui 
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Per la scuola dell’infanzia:

esperienze sul territorio:  castagnata, percorsi didattici nel Parco di Monza
atelier con la creta

il mondo che vorrei: invento, progetto e realizzo il paese dove mi piacerebbe 
vivere

Per la scuola primaria:

mostre, esercitazioni)

collaborano con i cittadini per il rispetto delle norme civili  (polizia munici-

-
ti ai ragazzi
laboratori artistici: uso creativo di materiali di recupero (come dare nuova 
vita a materiali poveri e di uso comune che andrebbero gettati)
conservazione dei beni artistici e culturali del territorio (circolo culturale 

-
conda
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Un po’ di storia

È nel lontano 1893 che giunsero a Carugate le Suore Francescane Missiona-
-

scuola materna e le elementari che erano ancora comunali. Completato il corso 
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“Tappi”

Buongiorno,
spero di non essere in ritardo per la pubblicazione del mio operato della rac-

boccioni e, man mano che i colleghi hanno dei tappi, li mettono dentro ai boc-
cioni in plastica.

Poi aggiungo altri tappi (e non sono pochi) di persone che collaborano nella 
parrocchia (Beata Vergine del Carmelo) e non parrocchiani che conosco.

Raggiungo almeno 20 boccioni, poi li porto con la mia macchina alle suore 
Francescane in via Luigi Capucci che hanno un magazzino dove li raccolgo-
no...............

11 gennaio 2017
Marco Brancaleoni

“Sappiamo bene che ciò che facciamo non è che una goccia nell’oceano.
Ma se questa goccia non ci fosse, all’oceano mancherebbe...” 

(Madre Teresa)

Carissimo Marco,
-

-
tanto più ricercato.

Ti preghiamo di estendere anche a tutti i tuoi amici, colleghi e conoscenti il 
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PROVINCIA SAN GIUSEPPE

Un grazie a Maria
Devozione popolare presso la grotta  

di Lourdes di Ariano Irpino

I devoti della grotta

Era un giorno di maggio del 1922 quando, alla 
-

casione, il vescovo Lojacono consacra la grotta dedica-
ta alla Madonna di Lourdes. Costruita ad imitazione 

-
-

-
ne consolidata che a partire dal sabato successivo alla 
Pentecoste un gruppo di devoti si reca presso la grotta 
per 18 sabati consecutivi, in memoria delle 18 appari-
zioni della Signora di Lourdes a Bernadette. Di buon 
mattino si recita il Santo Rosario seguito dalla Celebra-

-

celebrando la Messa con il parroco della parrocchia di Madonna di Fatima don 

della grotta un vescovo ha deciso di partecipare a questa devozione. Numerosi 

C.I.M. e in particolare a Suor Silvana Cappelluzzo e al signor Rolando Sciarillo 

-

Maria Mastrangelo, colonna portante 
-

strada Totò Caruso che ha realizzato 
-

Maria di Lourdes che come una ma-
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Tanti auguri  
a Papa Francesco

Sr Francesca Shi

Scuola di Reggio Calabria 

“Bambini, il giorno 17 dicembre Papa Francesco compirà 80 anni, 

richiesta ai bambini della classe IV e V. Gli alunni mi hanno risposto subito di sì 
con tanto entusiasmo.

I bimbi della classe IV nella letterina hanno chiesto al Papa se, quando 
va in TV, manda loro un saluto e la benedizione. Invece quelli della classe V, 
singolarmente hanno scritto una letterina. In particolare una letterina è stata 
scritta da una bimba, nata anche lei il 17 dicembre.

Quando è arrivata la risposta dalla Santa Sede, i bambini sono rimasti 

rispondesse.
I bambini sono la speranza della Chiesa, anzi, sono loro la Chiesa. Devono 

conoscere il valore della cristianità.
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Io per te, Tu per me
suor M. Beatrice De Benedittis

Carissimo, non so come ti chia-
mi, non conosco il tuo nome. Non 

ti voglio bene e prego per te, prego 

di San Francesco, partecipo alla santa 
Messa in questa casa circondariale e 
ad altri momenti particolari che qui si 
svolgono.

bensì „parola di Dio“, comprensibile a tutti. Se lo hai desiderato vuol dire che lo 

nella sorveglianza. Se vuoi un consiglio leggi una pagina al giorno, insieme ai 
tuoi compagni di cella. Pregheremo insieme: io per te, tu per me. Puoi contare 
sulle mie preghiere che non mancano, aspettando giorni migliori. Non sei solo, 

sono anche io... non importa se non conosci il mio nome. I nostri nomi sono 
scritti in cielo.

Ti saluto insieme ai collaboratori di questa casa circondariale di Reggio Ca-
labria.
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Se vuoi, sai dove sono
Sogno o realtà

suor M. Beatrice De Benedittis

L‘anno della misericordia 2016 ha 
aperto i cancelli a molte case circondariali 
di tutta Italia. Vi hanno partecipato più di 

che ci invita alla conversione del cuore. 
Gli errori si dimenticano, le opere buone 
rimangono.

Il Signore solleva chi è caduto, proteg-

-
telli, è stato motivo di pace e riconcilia-
zione. La Chiesa come madre, abbraccia 

volontà.
I detenuti hanno atteso con gioia di ve-

-

Grazie alla collaborazione di tutti, par-
ticolarmente al Ministero di Grazia e Giu-

stizia, ai Direttori, agli educatori, ai 
cappellani e alla polizia penitenziaria 
che, con impegno e dedizione, svol-
gono il loro servizio.

La nostra gratitudine alla Diret-
trice, Dott.ssa Maria Carmela Longo, 
al Dott. Emilio Campolo, ai cappella-
ni della casa circondariale di Reggio 

don Francesco Megale. Grazie Papa 
-

bilità verso i detenuti. Per tutti non è 
stato un sogno, ma una realtà vissuta 

La Vergine Santa che ci ha visti ai 
suoi piedi nel Santuario di Pompei, 
possiede il segreto di consolare le ani-
me.

Su tutti rivolga i suoi occhi mise-
ricordiosi.
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L‘importanza  
della famiglia
Scuola Primaria „Sacro Cuore“ – Miano

L
composto da più individui che vivo-
no nella stessa abitazione e sono le-
gati tra loro da rapporti di parentela.

un vero tesoro da custodire amore-
volmente.

-

-
ese e qualche volta persino una città 

importante, con loro possiamo superare qualsiasi paura.
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Il presepe di Araldi  
e Gifra

Le mamme

Come ogni anno Araldi 

la rappresentazione della 
nascita di Gesù, con recita-
zione, canti e scenette, così 

spettatori incantati e gioio-
si per la bravura dei nostri 
bambini...

-
cato del Natale...

Tutto questo grazie a 
Suor Ernesta che con tanto 
amore e gioia li guida e col-
labora con noi genitori che 
siamo tanto riconoscenti 
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“Grazie a Dio,  
c’è Frate Francesco!”

Scuola dell’infanzia CIM

“Ogni bambino che nasce ci 
ricorda che Dio non è ancora stanco 
degli uomini”. In queste parole di 
Tagore, possiamo leggere questa al-
leanza che si rinnova ogni volta che, 
nella nostra vita, nasce un germoglio 
di amore. Forse è proprio questo che 

-

-
sa, della speranza che rinasce, della 

tenerezza, possa prendersene cura. 

di suscitare nel cuore di ognuno di 
noi. 

memoria di questa speranza e di 
questo amore, attraverso la riscoper-
ta di un simbolo tanto caro ai bambini e a tutti noi: il presepe. 

preparare i doni in occasione del “compleanno di Gesù”, non corrisponde la 

-

coinvolgendo i più poveri e abbandonati, decide di costruire il presepe vivente! 
La natività, così, si incarna e prende vita e il racconto narra di un viaggio lun-

ricerca del Re dei Re! Ma tutto ciò non avrebbe senso se oggi non ci arrivasse il 

a noi solo nella misura in cui saremo capaci di riconoscerlo e di accoglierlo. 
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ad abitare in mezzo a noi! 
-
-
-

-
cizia e della speranza che i piccoli angeli della scuola Cim di Palermo erano 

è Natale!”
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Presepe vivente 2016 
Fraternità Palermo

L
e Primaria “Cuore Immacolato di 
Maria” di Palermo, quale scuola 

-
vere il mistero della nascita del 
Messia, allestendo un presepe 
vivente, del quale gli alunni sono 
stati non solo personaggi attivi, 
ma soprattutto testimoni parteci-

-
lo cobalto, trapunto di luminose 
stelle, nella naturale, peculiare e 
spettacolare cornice del parco bi-

-
se, sita nel quartiere Arabo-Nor-
manno di Danisinni, si è animato 
uno scorcio della Palestina di 2000 

di Elisabetta, la reggia di Erode, 
-

pamento dei romani  Al culmine 
della rappresentazione, ciascu-
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no dei partecipanti, come i 

Betlemme, ha potuto vede-
re una povera grotta, una 

piccolo bimbo, simbolo del 
-

mini del suo tempo, per la 
-
-

lossale” ha visto gli alunni 
di tute le classi coinvolte, 
ha necessitato di un grande 
impegno da parte di tutti: 
alunni, insegnanti e, non ultimi, genitori, che hanno capito come il vivere que-

-
-

cipazione emotiva erano 
visibili nei volti dei pre-

la tensione si sono sciolti 
nella consapevolezza di 
aver progettato e costru-
ito insieme un evento 
che diventerà un prezio-
so ricordo da custodire e 
condividere, consapevoli 
ormai del grande dono ri-

che come luce intensa ha 
illuminato il nostro Natale.
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Suor M. Rosa Graziano
nata a Roccanova (PZ) il 22 dicembre 1912
deceduta a Roma il 2 gennaio 2017
anni 104, vita religiosa 78

suor M. Rosa Graziano ha concluso i suoi giorni 
terreni addormentandosi nella pace eterna se-
renamente, così come, serena e tranquilla, era 
vissuta.

La ricordiamo come una religiosa dal tempe-

Ha trascorso gli anni della sua giovinezza tra i 
-

doli con occhio vigile e amabile, accogliendoli 

protezione materna. Poi si sedeva attendendo 
-

zionavano leggiadri merletti e trine. Con amo-
-

Ha trascorso in casa generale la sua ultima, lunga, parabola di vita, rivelan-

-
la piccoli incarichi, ringraziava e immancabilmente assicurava preghiere.

La ricordiamo volentieri quando, ogni pomeriggio, guidava il santo Rosa-

preghiera nel “coretto” dove, talvolta, la si sentiva esclamare: “ Gesù, ti racco-
mando tutte le suore. Gesù ma quando mi chiami?” e i suoi giorni trascorreva-

stessa.

-

vorrà ancora darmi perchè vengano tante e sante vocazioni!”.

di contemplare la gioia del Paradiso, quella stessa che tante volte hai invocato.

Roma
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In attesa di una nuova e splendida primavera

Era ormai arrivato l’inverno che faceva tremare i rami intirizziti, quasi trasparenti 
e fragili come fossero di cristallo. “L’uccellino dalle quattro ossa” compiuti i suoi cento-

Sembrava un vero passerotto dai piedi nudi che però saltellavano ancora, gli occhi 
seppur velati erano sempre attenti e seguivano i movimenti di tutti i membri della Co-
munità. Aveva ancora il piglio del comando, ma le sue esigenze erano ormai due o tre.

La mattina che ha dovuto rimanere a letto – unica e ultima della sua vita – si è quasi 
risentita che tornando da Messa non le si era portata la comunione. Si lamentava di 
poche cose: che il Signore si era dimenticato di lei e sembrava che non venisse più a 
prenderla e di qualche doloretto ad una mano, della tosse e del catarro che veramente la 
tormentavano giorno e notte.

Aveva ormai attraversato e vissuto tutte e quattro le stagioni della sua vita lavoran-
do quasi sempre con i bambini verso i quali aveva una particolare attenzione e non si 
vergognava di chiamarli “amore”. Anche per noi adulti talvolta usava questo appellati-
vo. Ultimamente, il giorno del suo compleanno è venuta a trovarla una delle insegnanti 

la quale tanto aveva pregato. Con loro si è messa in posa e ha voluto fare le foto. Quel 
giorno ha gioito grandemente.

Ultimamente quando la Fraternità era riunita, talvolta lei veniva e ringraziava ad 
alta voce tutte, poi si commuoveva e si allontanava.

Il due gennaio festa dei grandi santi Basilio e Gregorio “L’uccellino dalle quattro 
ossa” ha intravisto il sole e il tepore della nuova e perenne Bellezza, senza indugio è 

nella Comunione dei santi.
Sr Eugenia Becucci  

-
nella – così mi chiamavi – che hai lasciato per sempre.

Suor Rosa, ti voglio bene!
Sisina

Suor M. Egidia Zammit
Nata a Hamrun-Malta il 2 febbraio 1917
Deceduta a Hamrun – Malta  
il 2 gennaio 2017
anni 99, vita religiosa 74

-

sorella Sr. Egidia Zammit avrebbe celebrato 100 
-

pone e Dio dispone” e Dio nel suo amore ci ha 
privato della meravigliosa presenza della sorella 
chiamandola a se.

ma non del suo ricordo.
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Suor M. Giuliana Tiraboschi,
nata a Selvino (BG) il 16 febbraio 1928 
deceduta a Diano Marina (IM) il 19 gennaio 2017
anni 88, vita religiosa 67 

Il giorno 19 gennaio la nostra carissima Suor M. Giuliana 
Tiraboschi è tornata alla casa del Padre. Ora si trova tra le 
braccia del suo Gesù che in vita ha teneramente amato e 
servito.

Qui, a Diano era conosciuta da tutti per il suo quotidiano 
servizio nel provvedere medicine e vivande alle sorelle, 
trascinando il suo carrello - spesa - per le vie del paese.

Le tue consorelle di Diano Marina (IM)

la sua serenità.

vivremo anche con Lui” (2Tim. 2,11).
A Suor M. Egidia il nostro ringraziamento per il suo esempio. Carissima, ci 

manchi tanto.



68

in
 c

a
m

m
in

o
 c

o
n
 l

a
 c

h
ie

sa
 m

is
si

o
n
a
ri

a

Solidarietà

Per il periodico:
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Mazzardi Nerina Rita - Nuvolera (BS)

Per le missioni:

Bovati Mario Natale - Monza Castelmella -
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vanna – Alcamo (TP
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